
Guilhabert de Castres 

Guilhabert de Castres è senza alcun dubbio uno dei più celebri “perfetti” del Catarismo del Languedoc. 
Uscito probabilmente dalla nobiltà di Castres, si converte al Catarismo con le sue due sorelle e uno dei suoi fratelli Isarn, diacono di Laurac. 
Appare per la prima volta in alcuni documenti alla fine del XII secolo. 
Figlio maggiore di Gaucelm, “vescovo” eretico di Tolosa, inizia la sua carriera attorno al paese di Fanjeaux nel Laugarais e nel Tolosano. 
Verso il 1204, presiede alla cerimonia di ordinazione di quattro dame della nobiltà del Languedoc, tra le quali Esclarmonda, sorella del Conte di Foix. 
Nel 1207 partecipa a molti contradditori cattolici pubblici tra i quali quello di Domenico di Guzman organizzato a Montréal. 

Obbligato a nascondersi tra il 1209 e il 1223 a causa dello svolgimento della crociata contro gli Albigesi, approfitta dell'acquietarsi delle cose che sovviene alla contro-offensiva del conte di Foix a partire dal 1221 per tornare a vivere a Fanjeaux e riprendere le sue predicazioni attraverso il Laugarais ed il sud del Tarn. 
Nel 1226 partecipa alla riunione eretica rinominata:“Concilio di Pieusse” presso Limoux, nel corso della quale i dignitari catari creano un nuovo territorio di predicazione dal nome di Razes. 
Negli anni successivi, nominato “vescovo” del Tolosano, si installa a Montségur nel 1232. 
Continua a fare il predicatore itinerante fino al 1237, poi probabilmente a causa dell'età non lascia più Montségur dove i fedeli catari vengono a rendergli omaggio. 
Si disincarna probabilmente all'inizio degli anni 1240. 
